
 

 

 

AVVISO PUBBLICO DI SELEZIONE PER L’AFFIDAMENTO DI UN INCARICO 

PROFESSIONALE PER LO SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO DI ASSISTENZA E 

CONSULENZA LEGALE, PER LA RISOLUZIONE DELLE PROBLEMATICHE ATTINENTI 

ALLE MATERIE E ALLE ATTIVITA’ DI COMPETENZA DELL’ ORDINE PROVINCIALE DEI 

MEDICI CHIRURGHI E DEGLI ODONTOIATRI DI BENEVENTO, AD ESCLUSIONE DELLE 

ATTIVITA’ CONTENZIOSE DI QUALSIVOGLIA NATURA.  

 

Allegato alla delibera n. 261 del 14/11/2019  

 

1. Premessa  

 

L’Ordine provinciale dei Medici Chirurghi e Degli Odontoiatri Di Benevento (di seguito OMCeO) è 

un ente pubblico non  economico sussidiario dello Stato al fine di tutelare  gli  interessi  pubblici, 

garantiti dall'ordinamento, connessi all'esercizio professionale, dotato dotati   di   autonomia   

patrimoniale,   finanziaria, e regolamentare.  

 

2. Presupposto per il conferimento dell’incarico  

Come noto e altresì indicato nell’atto di adozione della programmazione triennale del fabbisogno di 

personale, la dotazione organica effettiva dell’OMCeO non consente di realizzare i compiti 

istituzionali dell’Ente in modo efficiente. In particolare, la distribuzione dei carichi di lavoro e la 

mancanza, tra le persone in organico, di competenze e professionalità adeguate per provvedere in 

autonomia allo svolgimento delle attività di consulenza ed assistenza legale, insieme alla necessità 

per l’OMCeO di avere a disposizione una risorsa dedicata alla risoluzione di problematiche legali, 

in considerazione del ruolo e dei compiti istituzionali che è chiamata a svolgere, che implicano 

l’espletamento di procedure e di attività per lo svolgimento delle quali è necessaria una specifica 

competenza in materia legale, rendono necessario avvalersi di un supporto professionale esterno da 

selezionare mediante la presente procedura in conformità a quanto previsto dagli art. 35 e 36 del 

Nuovo Codice dei Contratti Pubblici e delle Concessioni (D.lgs. 50/2016) per i servizi di importo 

inferiore ad € 40.000,00.  

 



3. Caratteristiche delle attività  

Tenuto conto di quanto precede, l’OMCeO ha intenzione di affidare il servizio di assistenza e 

consulenza legale per la risoluzione delle problematiche attinenti alle materie e alle attività di 

propria competenza, ad esclusione delle attività contenziose di qualsivoglia natura, ad un 

professionista adeguatamente qualificato.  

L’attività potrà consistere: 

a) resa di pareri, scritti od orali, nella predisposizione di schemi di atti e/o nell’analisi di 

documentazione 

a) assistenza e consulenza, per problematiche giuridiche afferenti le materie di diritto privato, civile, 

commerciale ed amministrativo, mediante redazione di pareri scritti;  

b) assistenza, anche telefonica, per le questioni relative alla interpretazione ed alla esecuzione di testi 

aventi natura legislativa, regolamentare o negoziale, mediante risposta anche a quesiti verbali;  

c) assistenza per questioni relative al rapporto con i terzi, mediante predisposizione di lettere, 

diffide, relazioni etc., anche prodromiche all'avvio di possibili contenziosi;  

d) assistenza nei rapporti con enti pubblici ed istituti centrali che interessano il settore di attività 

dell’OMCeO;  

e) consulenza nei ricorsi con gli iscritti e con altri organi pubblici e privati, locali e nazionali mediante 

redazione di relazioni sulle singole questioni, nonché mediante redazione di elaborati di supporto 

alle relative decisioni;  

f) consulenza ed assistenza nel settore giuslavoristico;  

g) disponibilità ad essere presente presso la sede durante le sedute consiliari e di organi direttivi, 

fino ad un massimo di 10 presenze annuali.  

h) supporto tecnico-professionale in occasione di controlli da parte degli organi preposti alla 

vigilanza;  

Il professionista con qualifica di Avvocato si impegnerà, con propria organizzazione e con propri 

mezzi, in relazione alle fattispecie che verranno di volta in volta individuate dall'amministrazione, 

al tempestivo supporto - di tipo operativo e pratico (quindi anche telefonico o via mail) - delle attività 

degli uffici in relazione alle attività sopra descritte. 

L’attività potrà richiedere la presenza presso i locali dell’aggiudicatario e prevede un impegno di 

stimato complessivamente in circa xx giorni/anno. 

 

4. Soggetti ai quali è rivolto il bando  

L’incarico sarà affidato esclusivamente ad un professionista iscritto all’Albo degli Avvocati da 

almeno 5 anni, previa verifica sul possesso di tutti i requisiti soggettivi di legge.  



In particolare il professionista dovrà evidenziare, tramite presentazione del Curriculum Vitae 

Professionale:  

- l’esperienza professionale maturata per soggetti pubblici analoghi all’OMCeO, di almeno cinque 

anni;  

- l’esperienza professionale maturata nel settore dei contratti pubblici, della disciplina dell’impiego 

con le pubbliche amministrazioni e della gestione dei progetti comunitari in tema di fondi strutturali 

e simili;  

- i titoli di formazione e le pubblicazioni;  

- ogni altra esperienza professionale ritenuta idonea e pertinente ai fini del conferimento 

dell’incarico in discorso.  

 

5. Durata dell’incarico e compenso  

L’incarico ha durata sino al 31.12.2020 e prevede un onorario complessivo pari a Euro 5.000.00 oltre 

IVA e cassa di previdenza, come corrispettivo a fronte del numero di giornate stimato al precedente 

punto 3. Il pagamento del corrispettivo avverrà previa presentazione di fattura elettronica emessa 

secondo il regime iva dello “Split payment” o “Scissione dei pagamenti”, con cadenza semestrale 

previa rendicontazione delle prestazioni professionali rese nel periodo di riferimento. 

Il pagamento delle fatture sarà effettuato, salvo motivi ostativi, entro 30 giorni dalla data di 

ricevimento delle medesime, mediante versamento sul conto corrente bancario intestato al 

professionista, i cui estremi saranno riportati in calce alle fatture o comunicati per iscritto all'Ordine 

nel rispetto delle regole interbancarie vigenti in materia di pagamenti tramite bonifico. 

6. Modalità di presentazione della domanda  

I soggetti interessati alla partecipazione devono presentare apposita domanda di partecipazione alla 

selezione, utilizzando, a pena di esclusione, esclusivamente il modello allegato al presente avviso 

(All. 1), corredato dalla documentazione ivi indicata.  

Ai sensi del DPR 445/2000 le dichiarazioni rese dai candidati hanno valore di autocertificazione. Nel 

caso di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci troveranno applicazione le sanzioni penali di cui 

all’art. 46 del sopra citato DPR 445/200.  

La domanda di partecipazione, corredata della documentazione necessaria, dovrà essere invita 

tramite PEC all’indirizzo : segreteria.bn@pec.omceo.it. 

La trasmissione dovrà avvenire in modo conforme alla normativa vigente.  

 

Nell’oggetto della PEC dovrà essere specificata la seguente dicitura: “Procedura di selezione per 

l’affidamento del servizio di assistenza e consulenza legale per la risoluzione delle problematiche 

attinenti alle materie e alle attività di competenza dell’OMCeO, ad esclusione delle attività 

contenziose di qualsivoglia natura . 

mailto:segreteria.bn@pec.omceo.it


La predetta documentazione dovrà pervenire, pena l’esclusione dalla selezione, entro le ore 12.00   

del giorno 25 novembre 2019.  

Non saranno ritenute ammissibili le domande di partecipazione che risultino incomplete o 

irregolari, che non siano trasmesse con le modalità indicate nel presente articolo e che non 

contengano tutte le informazioni richieste. Nel caso di invio tramite Pec, sarà necessaria la 

riconducibilità della casella della PEC al soggetto candidato per la partecipazione alla procedura di 

gara.  

Si indica di seguito la documentazione da presentare, a pena di esclusione salvo applicabilità del 

soccorso istruttorio, ai fini della partecipazione alla presente procedura di selezione.  

 

6.1. Domanda di partecipazione  

Il concorrente dovrà presentare domanda di partecipazione, sottoscritta con firma leggibile, redatta 

secondo il modulo che si allega al presente avviso pubblico (All. 1).  

Nella domanda il concorrente, sotto la propria responsabilità e ai sensi degli articoli 46 e 47 del 

decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445:  

 

- indica le proprie generalità, comprensive d’indirizzo, telefono, fax, posta elettronica certificata;  

- indica gli estremi dell’iscrizione all’Albo degli Avvocati;  

Rende le seguenti dichiarazioni, indicando:  

1. che non è stata pronunciata nei propri confronti sentenza di condanna definitiva o decreto penale 

di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi 

dell’art. 444 del c.p.p., per uno dei seguenti reati:  

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del Codice Penale ovvero delitti 

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di 

agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o 

tentati, previsti dall'articolo 74 del D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del D.P.R. 23 

gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla 

partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della Decisione Quadro 

2008/841/GAI del Consiglio;  

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-

bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del Codice Penale nonché all'articolo 2635 del Codice Civile;  

c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 

Comunità Europee;  

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 

eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;  



e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del Codice Penale, riciclaggio di proventi di 

attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del Decreto Legislativo 

22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;  

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il Decreto 

Legislativo 4 marzo 2014, n. 24;  

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 

amministrazione;  

2. che nei propri confronti non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste 

dall'articolo 67 del Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione 

mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto;  

3. di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, intendendosi per tali le violazioni 

che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48-

bis, commi 1 e 2-bis del D..P.R. 29 settembre 1973, n. 602 e che siano contenute in sentenze o atti 

amministrativi non più soggetti ad impugnazione; ovvero di avere ottemperato ai propri obblighi 

pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare, prima della scadenza del termine per la 

presentazione delle domande, le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali 

interessi o multe;  

4. di non avere posto in essere gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute 

e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del Codice dei Contratti 

Pubblici (D.Lgs. n.50/2016);  

5. di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità 

o affidabilità quali: significative carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di 

concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero  

confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del 

danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della 

stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche 

per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, 

la selezione o l'aggiudicazione ovvero l'omettere le informazioni dovute ai fini del corretto 

svolgimento della procedura di selezione;  

6. di non essere in situazione di conflitto di interesse rispetto alla partecipazione alla selezione;  

7. di non essere soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del Decreto 

Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 

pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del Decreto 

Legislativo 9 aprile 2008, n. 81;  

8. ai sensi dell’art.17 L. 12 marzo 1999 n.68, di essere in regole con le norme che disciplinano il diritto 

al lavoro dei disabili;  



9. che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del Codice Penale 

aggravati ai sensi dell'articolo 7 del D.L. 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 12 Luglio 1991, n. 203, abbia denunciato i fatti all'autorità giudiziaria;  

- dichiara di accettare, senza condizione alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel presente 

avviso pubblico;  

- dichiara di aver preso conoscenza di tutte le condizioni generali e particolari dell’affidamento e di 

averne tenuto conto per la formulazione della propria offerta;  

- dichiara di essere informato, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti 

informatici, nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.  

Alla domanda deve essere allegato:  

- Curriculum Vitae illustrante i titoli, le esperienze professionali, le pubblicazioni scientifiche e ogni 

altro elemento utile, firmato in ogni sua pagina;  

- Copia controfirmata di un valido documento di identità del sottoscrittore. 

- DURC in corso di validità.  

7. Valutazione delle candidature  

L’esame delle candidature sarà effettuato da apposita Commissione nominata dal Consiglio 

Direttivo dell’OMCeO, sulla base di quanto definito ai precedenti articoli 4 e 6.  

In linea generale, verrà valutato il complessivo curriculum, anche con riferimento ai servizi eccedenti 

o comunque non direttamente valutati nella categoria “titoli di servizio” nonché tutte le attività 

svolte che, per loro connessione, evidenzino l’attitudine allo svolgimento delle attività oggetto di 

appalto.  

La Commissione avrà la facoltà di non procedere alla valutazione delle diverse voci curriculari per 

le quali non siano state rese dal candidato, in modo chiaro, completo ed esaustivo, tutte le 

informazioni necessarie ad una corretta valutazione, anche mediante produzione in allegato alla 

domanda, di documentazione aggiuntiva, con particolare riferimento a certificati o attestazioni 

rilasciabili unicamente da soggetti privati.  

La Commissione, successivamente all’esame comparativo dei curricula, ove lo ritenga necessario o 

anche soltanto opportuno, sottoporrà a colloquio i candidati con i curricula maggiormente 

rispondenti all'oggetto dell'appalto da stipulare.  

I candidati individuati per gli eventuali colloqui saranno comunque invitati almeno 48 ore prima 

della data fissata.  

La mancata presentazione all’eventuale colloquio costituisce motivo di esclusione.  

Tenuto conto dell’attività svolta dalla Commissione, il Consiglio Direttivo designerà il professionista 

incaricato. La procedura non darà luogo alla formazione di graduatorie.  



L’Ente - in regime di autotutela amministrativa - si riserva la facoltà di non affidare l’incarico o di 

affidarlo anche in presenza di una sola candidatura.  

L’esito della procedura verrà comunicato nei modi di legge.  

 

8. Stipula del contratto  

A seguito dell’aggiudicazione, l’OMCeO procederà alla verifica di quanto dichiarato in sede di 

partecipazione alla gara.  

A seguito del ricevimento della lettera di aggiudicazione, il concorrente dovrà presentare, entro i 

termini fissati dall’OMCeO, ai fini della stipula del contratto, ogni eventuale documento idoneo ad 

attestare quanto dichiarato in sede di autocertificazione dei requisiti di ammissibilità.  

Ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 71 e 72 del D.P.R. n. 445/2000, ferme restando le ulteriori 

conseguenze previste dalla legge, l’aggiudicazione verrà revocata e, pertanto, resterà senza effetto, 

qualora il concorrente aggiudicatario abbia reso dichiarazioni false ovvero negli altri casi previsti 

dalla legge. In tal caso l’Ente potrà procedere all’aggiudicazione ad altro candidato.  

Analoga procedura di revoca verrà avviata nel caso in cui il concorrente non presenti nei termini 

indicati la documentazione richiesta.  

L’incarico sarà regolato secondo le disposizioni pertinenti del codice civile e nel rispetto delle regole 

di deontologia professionale.  

In osservanza di quanto disposto dall’art. 31 del nuovo Codice dei Contratti e in conformità ai 

principi della legge 7 agosto 1990, n. 241, il Responsabile Unico del Procedimento nella procedura 

di affidamento in questione è la Dott.ssa Iscaro Sonia.  

 

9. Richiesta di informazioni  

Per informazioni generiche è possibile rivolgersi ai seguenti numeri di telefono: 082451792  cell. 

3493599015 , al numero di fax. e all’indirizzo e-mail info@ordinemedicibenevento.it 

Le richieste di chiarimenti o approfondimenti dovranno essere inviate, entro e non oltre il termine 

del 22/11/2019 esclusivamente per posta elettronica all’indirizzo sopra citato, indicando 

espressamente l’indirizzo e-mail a cui si desidera ricevere le risposte.  

 

10. Pubblicità  

Il presente avviso è pubblicato sul sito internet dell’OMCeO www.ordinemedicibenevento.it  nella 

sezione trasparenza – Bandi di Gara e contratti” 

Il Rup 

Dott.ssa Sonia Iscaro  



15/11/2019 

 


